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Traccia commento Lc 5,1-11 

 «Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore». Sono le parole di Pietro dopo aver partecipato, 

in qualche modo, al miracolo del Maestro. E Gesù gli disse: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di 

uomini».  

 Avete notato? Gesù cambia totalmente la vita di Pietro sostituendo la c di peccatore in s di pescatore. E 

voglio fermarmi un momento proprio su questo mandato che Gesù dà a Pietro: "d’ora in poi sarai pescatore di 

uomini". Mandato che arriva ad ognuno di noi cristiani.  

 Tutti siamo pescatori. Importante è sapere cosa si pesca. Molti vanno a pesca di denaro e non si 

preoccupano d'altro che di cogliere ogni buona occasione per pescarlo. C'è chi pesca nel torbido per arrivare ad 

un posto, ad una poltrona, ad un nome, con ogni mezzo. C'è chi pesca nella palude e nel fango del piacere, e 

muore invece per noia e tristezza. C'è chi pesca anche uomini, per farsene servi e portarli al mercato se non 

addirittura al macello.  

 Io, noi, che peschiamo? Sabbia, gusci vuoti, spine, rancori, invidie, delusioni. Forse dobbiamo lasciare 

le nostre reti rotte, scendere dalla nostra barca che fa acqua da tutte le parti e gettarci in questo mare 

dell'umanità. Fra i flutti degli errori e gli scogli degli odi, fra le ondate della violenza e i vortici del vizio, c'è 

gente che annega e che mi sta chiamando. Gente che viene adescata con tutte le seduzioni, fratelli spinti alla 

strage, gioventù drogata dalla corruzione, infanzia contaminata dallo scandalo.  

 E' gente che aspetta, noi, i cristiani, coloro che amano il grande Pescatore che ci ha dato gli attrezzi 

giusti: la rete della fede, l'esca della speranza e l'amo della carità. "Non temere - ci dice Gesù -non temere, d'ora 

in poi anche tu sarai pescatore di uomini". 
 

44 GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA - CUSTODIRE OGNI VITA 
 

Al di là di ogni illusione di onnipotenza e autosufficienza, la pandemia ha messo in 

luce numerose fragilità a livello personale, comunitario e sociale. Non si è trattato quasi 
mai di fenomeni nuovi; ne emerge però con rinnovata consapevolezza l’evidenza che la vita 

ha bisogno di essere custodita. La risposta che ogni vita fragile silenziosamente sollecita è 

quella della custodia. Come comunità cristiana facciamo continuamente l’esperienza che 

quando una persona è accolta, accompagnata, sostenuta, incoraggiata, ogni problema può 
essere superato o comunque fronteggiato con coraggio e speranza.  

“Custodiamo Cristo nella nostra vita, per custodire gli altri, per custodire il 

creato! La vocazione del custodire non riguarda solamente noi cristiani, ha una 

dimensione che precede e che è semplicemente umana, riguarda tutti. È il custodire l’intero 

creato, la bellezza del creato, come ci viene detto nel Libro della Genesi e come ci ha 

mostrato san Francesco d’Assisi: è l’avere rispetto per ogni creatura di Dio e per l’ambiente 

in cui viviamo. È il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di ogni persona, con amore, 
specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella 

periferia del nostro cuore. È l’aver cura l’uno dell’altro nella famiglia: i coniugi si 

custodiscono reciprocamente, come genitori si prendono cura dei figli, e col tempo anche i 

figli diventano custodi dei genitori. È il vivere con sincerità le amicizie, che sono un 
reciproco custodirsi nella confidenza, nel rispetto e nel bene” (Papa Francesco, Omelia 19 
marzo 2013).  
 

Visita il sito internet della nostra Parrocchia  

www.parrocchiadellospiritosanto.it  



Ciclostilato in proprio 

CALENDARIO LITURGICO - Feb ‘22 

LA PAROLA DEL PAPA  

Gesù promette di dare ristoro a tutti, ma ci 
fa anche un invito, che è come un comandamento: 
«Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da 
me, che sono mite e umile di cuore» (Mt 11,29).  

 Il “giogo” del Signore consiste nel caricarsi 
del peso degli altri con amore fraterno. Una volta 
ricevuto il ristoro e il conforto di Cristo, siamo 
chiamati a nostra volta a diventare ristoro e 
conforto per i fratelli, con atteggiamento mite e 
umile, ad imitazione del Maestro.  

 La mitezza e l’umiltà del cuore ci aiutano 
non solo a farci carico del peso degli altri, ma anche 
a non pesare su di loro con le nostre vedute 
personali, i nostri giudizi, le nostre critiche o la 
nostra indifferenza. 
 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

E’ disponibile la nuova agenda del 2022 

per segnare le intenzioni di preghiera per i 

nostri defunti. Far celebrare la messa a loro 
suffragio è un grande gesto di carità e di 

riconoscenza per tutto quello che fatto in 

vita per ognuno di noi. 

PREGHIERA SERALE IN FAMIGLIA 
Sul mio profilo Facebook  

Ogni sera ore 20.45 
 

CATECHISMO 
Dopo una lunga pausa, a causa della 

pandemia, riprende in settimana il 

catechismo dell’Iniziazione cristiana in 

presenza in oratorio. 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Ogni giovedì dalle ore 16 alle ore 17 

 

 

Rinnovo Tessere Circolo ANSPI 
 

Sono pronti i moduli del 2022 per 

l’iscrizione al Circolo ANSPI. La quota per i 

minorenni € 5 e per gli adulti € 10. 
Un modo concreto per sostenere il cammino 

del nostro Oratorio, che a causa della 

pandemia sta vivendo un momento di 

difficoltà.  
 

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
 

Venerdì 11 febbraio ricorre la XXX Giornata 

Mondiale del Malato che quest’anno ha 
come slogan: "Siate misericordiosi, come 

il Padre vostro è misericordioso" (Lc 6,36). 

Porsi accanto a chi soffre in un cammino di 

carità.  
Trent’anni fa san Giovanni Paolo II che 
istituì la Giornata Mondiale del Malato per 

sensibilizzare il popolo di Dio, le istituzioni 

sanitarie cattoliche e la società civile 

all’attenzione verso i malati e verso quanti 
se ne prendono cura. Come comunità ci 

raccoglieremo in preghiera per tutti gli 

ammalati della parrocchia durante la S. 

Messa delle ore 9.30 e 17 
 

RACCOLTA DI GENERI DI PRIMA NECESSITÀ PER 

LA POPOLAZIONE DETENUTA 
 

Ringrazio tutte le persone che hanno accolto 
l’invito, promosso dal cappellano delle 

carceri di Torre del Gallo, portando 

indumenti e generi per l’igiene personale per 
i detenuti. E’ stato un gesto di carità 

cristiana encomiabile! 
 

NOVENA MADONNA DI LOURDES 
 

Continua la novena di preghiera alla Madonna 
di Lourdes in preparazione alla Giornata 
Mondiale del Malato. 

DOM 6 ore   8.30 S. Messa per Silvio Lumelli 

ore 10.00 S. Messa per Libero e Peppino 

ore 11.15 S. Messa per Fam. Marazza e Turco 

ore 17.00 S. Messa per Teodosio 

LUN 7 ore   9.30 S. Messa per Gabriele 

ore 17.00 S. Messa per Sandra Lanzani 

MAR 8 ore   9.30 S. Messa per Fam.Pollarolo e Torre 

ore 17.00 S. Messa per Rita, Angela e             

                                     Giuseppe 

MER 9 ore   9.30 S. Messa per Luisa 

ore 17.00 S. Messa per Lidia 

GIO 10 ore   9.30 S. Messa per Salvatore, Giovanna,  

                Pietro e fam. Scialabba e Minnella 

ore 16.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 

ore 17.00 S. Messa in onore della Madonna 

VEN 11 ore   9.30 S. Messa  

ore 17.00 S. Messa per Giuseppe e Antonietta 

SAB 12 ore   9.30 S. Messa per Mario 

ore 17.00 S. Messa per Angela e fam. 

DOM 13 ore   8.30 S.Messa per Giuseppe e Giuseppina 

ore 10.00 S. Messa per Giuseppe e Filomena 

ore 11.15 S. Messa per Carla, Carlo e Giorgio 

ore 17.00 S. Messa per Giuseppe e Antonietta 
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